
Bibliologia e informatica
Atti della Giornata di studio,
Napoli, lstituto "Suor Orsola
Benincasa", 26 novembre 1993,
a cura di Enzo Esposito, Ravenna,
Longo editore, 1994, p. 156
(Srrumenti bibliografi ci).

Per numero e varietà di in-
teÍventi, il volume costitui-
sce una delle più articolate
riflessioni ad oggi prodotte
in merito a una "coopera-

zione", quella tra informati-
ca e iibro antico, sotto fanti
aspet t i  ined i ta  e  in t r igan te .
ma ancora  densa d i  nod i
problematicí. Come è staio
infatti a più riprese rilevato,
l'informatica, più che essere
u n  i n s i e m e  d i  t e c n o l o g i e .
sostitutive di altre iecnologie
orma j  obso le te ,  e  un  ins ie -
me di metodologie, owero
una disciplina con specifici
fondamenti teorici, che, in
quanto taie, anche nei con-
fronti del libro antico, così
come per  qua ls ias i  a l t ro
campo d'appl icazione, non
viene ad alfiancare meccani-
camente, in modo "neutro",

un  un iverso  d i  acqu is iz ion i
t e o r i c h c  e  t e c n i c h e ,  b e n s ì
con queste sl mova necessa-
riamente ad interagire, dan-
do luogo a nuove intelaiatu-
re concettuali prima ancora
che a nuove procedure o-
pefatlve.

Ad introduzione dei lavori,
quasi d'obbligo un accerta-
mento epistemologico atto a
disambiguare l'area semanti-
ca del termine "bib1io1ogia".

Vi prowede i1 contributo di
Enzo Esposito Bi hl ic, logia :
defínizione e oggetto. Corl-
fortato dall'etimologia e da
una ricognizione critica del-
le  Ieor izzaz ion  i , /de f  i  n  i z ion  i
elaborate dal 1800 in avanti
(Peignot, Garr, Otlet,  Sor-
bel l i ,  Estivals, Romani), lo
studioso rccupera al terminc
i 'accez ione es tens iva  d i
"scienza del libro", "studio

di tutto ciò che riguarda il
libro": 1a biblioiogia, quindi,
come "scienza madre", che
esplica i l  suo compito per
mezzo di tutta una serie di
discipline settoriali, da essa
germinate, come la biblio-
grafia, la biblioteconomia,
ecc.
Al di là di spunti e stimoli
specifici estraibili da ciascu-
n a  r e l a z i o n e ,  a  c o n n o l a r e .
in generale, l'íntero voÌume
sono quattro tematiche. La
prima è volta a focalizzare
I'apporto che l'informatica
può offrire alla pratíca delÌa
r icerca  b ib l io log ica .  T i to
Oriandi (Presupposti meto-
dologici dei reciproci contri-
buti tra infomtatica e biblio-
logia), dopo aver riafferma-
to la sua convinzione, per
altro già argomentata in
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precedenti contributi, del-
l'esistenza di una disciplina
autonoma identificabile co-
me "informatica umanistica",
auspica, a partiîe da essa, un
più puntuale esercizio erme-
neutico, giacché il formali-
smo severo  su  cu i  s i  basa
l'informatica esige l'analisi ri-
gorosa di "fenomeni che fi-
nora tendevano ad essere
dati  per scontati ,  mentre
scontati non sono; o risolti
in modo sbrigativo". Di con-
corde avviso, benché nel-
l'ambito di prospenive diver-
se ,  è  G iuseppe Gig l iozz i ,
Me t o d o I c,tgi a inform ati c a de I -
la ricerca bibliografica: strut-
tura clell'informazione e mo-
clelli, per il quale bisogna
evitare di cadere nell'illusio-
ne che le nuove tecniche di
composizione. conseruazio-
ne e trasmissione dell'infor-
mazione siano un mero per-
fezionamento di quelle tradi-
zionalí, ailo stesso modo in
cui il procedimento tipogra-
fico non fu affatto la "prose-

cuz ione"  de l la  t rascr iz ione
manuaÌe, nonostante la fun,
z ione in  ta l  senso " rass icu-

mnte" rivestiuì dai primì pro-
dotti a stampa. L'informatica,
in campo bibliologico, da un
canto può avere un impatto
frenante, enfaúzzando vecchi
problemi (ad esempio la
rr,anc^nza di rigore nella for-
ma cli registrazione adesso
può tradursi in una perdita
di controllo sulla base di da-
ti), dall'altro può aprire stra-
de prima impercorribili. Da
qui la necessità di qualìficare
il momento della "modelliz-

zazione". ossia del concepi-
mento di un modello ubbi-
diente a logiche e stutture
forrnalizzate pertinenti ai fe-
nomeni da traúare.
C'è da aggiungere, e io fa
Vincenzo De Gregorio (,4-
spetti e problemi della conlu-
ne prassi bibliografica fra
tradizíone e computer), che i
sussidi informatici  attual-
mente  in  uso  sono per  1o
più "tarati" in funzione della
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ricerca scientifica e perciò
poco adafti a recepire le esi-
genze e il linguaggio di ri-
cerca degli  umanist i .  Non
meraviglta dunque se questi
ultimi, come dimostrato da
indagini condotte negli Sta-
[es, continuano a priviìegiare
le úadizionah strategie di ri-
cerca. Anzi, proprio la pecu-
liare tipologia della ricerca
umanistica induce, secondo
De Gregorio, a ritenere tut-
i 'al tro che destinate a spari-
re le canoniche bibliografie
sp e cial izzafe ; s empreché,

pratico, anche una piena e
scaltrita consapevolez za del-
la problematicità delle inter-
sez ion i  t ra  b ib l io log ia  e  in -
formatica. Di una ptepara-
zione così complessa e po-
liedrica non può non farsi
veicolo e gaÍarrfe I'università.
Giungiamo così al secondo
tema del volume, investigato
da Alberto Petrucciani in Bl-
blinlogia e informatica nella
formazione uniuetsitaria del-
le professioni del libro. Pe-
trucciani sottolinea come og-
gi un approccio serio al la

tannici, che tramite una sa-
gace modularizzazione degli
insegnamenti e una grande
apertura interdiscipl inare,
pennettono l'accesso "ad un
r icco  ven lag l io  d i  percors i
formativi  con accentuazioni
diverse (più tradizionali, più
orientati verso l'ambito so-
ciale, quel lo manageriale,
quello tecnologico)".
Una delle questioni nevral-
giche - ed è il terzo tema
- risiede nel contributo da-
to dall'informatica alla defr-
nizione di standard descritti-
vi. Dall'importanza capltale
della descrizione muove ap-
punto  C iovann i  So l im ine  in
Standarclizzazíone e gestio-
ne autonxatica dei dati: I'ap-
porto dell'informatica all'e-
uoluzione della descrinone e
alla ricerca nel campo del li-
bro antíco. A differenza che
per  i l  l i b ro  moderno,  ne i
confronti del libro antico 10
studioso nutre interessi che
spazrano oltre il contenuto
t e s t u a l e .  p e r  r i v o l g e r s i  -
spesso prioritariamente - a
tutte le componenti tipogra-
f iche e al la stessa foggia
materiale, vale a dire alf in-
tero arco dei campi del la
descr iz ione.  Ind iscu t ib i l i
quindi i  vantaggi che egl i  r i -
cava dalla possibilità di at-
t ingere ad una plural i tà di
chiavi di ricerca nonché di
organizzare, incrociare, col-
legare, distinguere, ordinare
in indici le informazioni di-
sponibili; vantaggi impensa-
bili senza I'ausilio dell'infor-
m t i ca  e ,  ne  consegue,  la
standardizzazione da essa
imposta. Le difficoltà finora
i n c o n l r a t e  n e l l a  d e f i n i z i o -
ne di un modello descritti-
vo del tutto soddisfacente
(principale accusato, come
noto, l'rseo-e) devono per-
tanto, sostiene giustamente
Solimine, invece di scorag-
giare, spingere ad ampliare
e ad estendere le sperimen-
tazioni, fino ad elaborare
standard non mutuati  da
quelli relativi al libro moder-
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beninteso, i l  compilatore
non si limiti ad una pedisse-
qua accumulazione di dati,
bensì riscopra la sua più au-
tentica vocazione di soeciali-
sta della materia, in grado,
contro I'appiattimento e la
standar dizzazione imperanti,
di suggerire "nuovi aspetti
degni di considerazione", di
"spianare la strada di una
scienza futura".
Si profila con evidenza, a
questo punto, la necessità
per gli operatori del settore
di possedere, oltre a un soli-
do bagaglio di conoscenze
tecniche e di addestramento

storicità e materialità delle
forme e degli strumenti di
comunicazione registrata
non riguardi solo un'ipoteti-
c a  f i g u r a  d i  b i b l i o t e c a r i o
"conservatore", giacché la
gamma di tali forme e stru-
menti (e, identicamente, del-
le competenze - anche di
management - occorrenti
per valutarli e gestidi) è an-
data enormemente dilatan-
dosi. Per la concreta orga-
rizzazione didalttca, a giudi-
zio dell'autore, ci si potrebbe
ispirare all'esperienza di a|-
cuni dipartimenti di l1brary
and information studies bri-



no,  ma ca l ib ra t i  su l le  cara l -
teristiche specifiche del libro
antico. Tanto più che sareb-
be pericoloso incriminare
f informatica per colpe non
sue. In realtà nel trattamen-
to del l ibro antico, e indi-
pendentemente dal l ' infor-
matrca, si è ancora lontani
da quella omologazione e
î azionalrzzazione delle pro-
cedure descrittive indispen-
sabile alla buona riuscita di
ogn i  modc l lo  s landard izza-
to. Su11a questione insiste in
pafiicolare Giuseppina Zap-
pelIa (Ornologazíone d.elle
procedure descrittiue nella
catalogazione del libro anti-
co). Messe a confronto le
scelte catalografiche, specle
inercn t i  la  fo rmula  co l laz io -
na1e,  opera te  in  o t to  t ra  i
più recenti cataloghi di fon-
di antichi e in cinque codici
di regole e sistemi automa-
t rzz^ f i  (Rego le  1956,  R ica ,
rseo(e), Edir 16, Sbn), l'autri-
ce vi riscontra difformità tali
da giustificare l'invito ad un
preventivo e più r igoroso
approfondimento meiodolo-
g ico  de i  c r i te r i  descr i t t i v i :  e
c iò  a  p resc indere ,  ovv la -
mente, dalla diversa densità
di informazioni richieste dai
var i  l i ve l l i  d i  descr iz ione,
ciascuno dei quali deve n-
spondere alle finalità dei re-
pefiori e delle banche dati
che si vanno ad allestire
L' t f i l izzo de gl i  elaboratori
per Ia creazione di banche
dati di libri antichi costitui-
sce la quarta grande temati-

ca del volume. Senza trascu-
rare raprdi cenni ai progetti
d' automazione per materiali
moderni alf interno dei quali
sono previsti record di libri
an t ich i  (Oc lc ,  R l in ,  ecc . ) ,
Lotte Hell inga, European
automatic projects, illustra
principalmente 1'attività del
Consortium of European Re-
search  L ib rar ies  (Cer l ) .  I1
Consofiium raccoglie 29 bi-
blioteche europee (e tra es-
se, per I ' I tal ia, le Nazional i
centrali di Roma e Firenze c
la Nazionale di Napoli, oltre
all'Iccu) allo scopo di elabo-
rare un unico progetto di au-
tomazione di tutta Ia stampa
artigianale europea antece-
dente al 1830, mediante una
s t r u t t u r a  c h e  c o n s e n t a  a i
membri di fornire file indivi-
dualmente identificabili, su
cui costruire un file di con-
g iunz ione con record  in
U n i m a r c  d i  a l t o  l i v e l l o  p e r
ciascun item.
Si deve invece a Maria Sicco
una esauriente rassegna dei
Progetli c;li aulomazione in
corso in ltalia, a partte dal
Censimento nazionale delle
edizioni italiane de1 xvr se-
c o l o ,  c o n  i d i v e r s i  c e n s i -
menti regionali fioriti a late-
re (includenti anche le edi-
zioni straniere), fino agli ul-
timi progetti avton.iafizzati
( .avviat i  dal la Regione E-
milia-Romagna, da gruppi di
bibl ioteche statal i  e universi-
tarie, ecc.), che in vario mo-
do fanno riferimento a Sbn,
anche se  c iò  compor ta  i l

l im i te  d i  una descr iz ione
"adat ta ta"  su l lo  s tandard
"moderno" ,  po iché s ia  la
normativa che i l  software
per Ìa catalogazione del li-
bro antico sono di recentis-
sima attuazione e ancora in
fase sperimentale. A ragio-
ne, quindi, nella parte con-
clusiva del la relazione, la
Sicco si intrattiene sulle pe-
culiarità del programma Sbn
antico, evidenziando i punti
in  cu i  s i  è  mig l io ra to  1o
standard rseo(e).

Quasi superfluo ricordare il
ruolo nevralgico del le bi-
blioteche, focus privilegiato
tanto dello studio bibliologi-
co quanto dei progetti auto-
rnatizz^ti di catalogazione. È
a l l ' i n te rno  d i  ta le  scenar io
che Fiorella Romano (I'isti-
tuzione bibl iotecaria nel
contesto bibliologico) inqua-
dra il progetro Facit, patroci-
nato e cofinanziato dalla Ce,
cui aderiscono sette biblio-
teche europee, ivi comprese
la Nazionale centrale di Fi-
renze e la Nazionale di Na-
po l i .  I1  p roget to  in tende
produrre un prototipo di la-
voro basato su1 processo di
scanneizzazione per la for-
mattaziorre automatica delle
schede datt i loscri t te o a
stampa, avendo, in ult ima
ana l is i ,  I ' ob ie t t i vo  d i  una
conversione massiccia, rapi-
da e a buon prezzo del le
schede in un formato leggi-
bile dalla macchina.
Come si vede i  progett i  di
automazlone possono con-
vergere con le esigenze bi-
b l i o l o g i c h e  i n  u n  a m p i o
spettro di gradazioni.  Dal
volume questa molteplicità
e interattività di prospettive
emerge nit idamente. Tn que-
sto senso esso contribursce
a promuovere un rapporto
più dialettico, alieno da ec-
cessi di entusiasmo e da an-
gusti  preconcell i .  l ra gl i  stu-
diosi del l ibro antico e gl i
esperti della "galassia post-
gutenberghiana".

Raffaele De Magistris
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